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VENIMOS DE MUY LEJOS 

 

“VENIMOS DE MUY LEJOS” è la mostra fotografica dedicata alla storia dell’ emigrazione italiana in 

Argentina che correda il primo campionato europeo di tango argentino organizzato dall’Associazione 

European Tango Society  dal 14 al 20 giugno 2010 presso Torino Esposizioni.  

 Curata da Francesco Nicotra, vicepresidente della National Italian American Foundation (NIAF), 

fondazione che si prefigge di conservare il patrimonio di valori e tradizioni culturali italiane, la mostra 

racconta - in uno spazio espositivo di oltre 200 metri quadrati e attraverso una collezione di oggetti come 

fotografie, libri di bordo, immagini d’epoca, spartiti musicali - l’esodo migratorio italiano che, a partire dalla 

fine dell’ 800,  ha registrato oltre 16 milioni di partenze. Un fenomeno che interessa tutte le regioni italiane, 

con una prevalenza, almeno per i primi decenni del secolo, di tre regioni del Nord: Piemonte, Veneto e 

Friuli Venezia Giulia che insieme costituiscono il 47% del contingente migratorio. Sono complessivamente 

due milioni i piemontesi che lasciano la loro terra e di questi 360.000 si stabiliscono in Argentina tra Buenos 

Aires, Santa Fé, Cordoba e Mendoza.  

Gli emigrati pagano con l’espatrio il prezzo dell’industrializzazione italiana che rende superflua molta 

forza lavoro. Si tratta di un esodo di popolazione prevalentemente agraria e analfabeta che conta, in 

numero minore, anche artigiani, muratori e operai. 

L’Argentina incoraggia l’immigrazione per colonizzare le terre, ma richiede anche  manodopera per la 

costruzione di città e infrastrutture. 

Quella degli emigrati italiani è una storia di duro lavoro, sacrifici, smarrimento e nostalgia per il proprio 

paese d’origine, ma è anche una storia di successi e di affermazione sociale. 

 

 



 

 

 

2 

 

 

La mostra, articolata in un percorso di pannelli fotografico-didascalici che illustrano il fenomeno 

migratorio, è arricchita da un’ esposizione di oli e acquarelli originali appartenenti alle navi storiche che 

percorrevano la rotta Italia-Argentina, illustrazioni originali delle compagnie di navigazione, tabelloni orari 

di arrivi e partenze, registri di navigazione, documenti di viaggio e di espatrio, registri e pubblicazioni 

dell’Ufficio dell’ Immigrazione in Argentina e tanti oggetti appartenenti agli italiani protagonisti dell’esodo. 

All’interno del percorso espositivo il visitatore trova anche un ‘focus’ dedicato al Tango Argentino 

divenuto nel 2009, “Bene Culturale Immateriale” da preservare nel  Patrimonio Culturale dell’ Umanità 

dell’Unesco.  

Fenomeno culturale e folcloristico il tango rappresenta l’ incontro, in un preciso contesto geografico, di 

popolazioni provenienti da continenti diversi (America, Europa e Africa) con storia, cultura e tradizioni 

differenti che condividono una vita misera, la nostalgia della patria lontana, speranze, frustrazioni, il 

risentimento dei nativi contro l'invasione degli immigrati, la sensazione di insicurezza e di fragilità, 

l’impossibilità di dare un senso sicuro alla propria esistenza.  

Tra il 1880 e il 1900, nell’area dell’estuario del Rio de la Plata compresa tra Buenos Aires (Argentina) e 

Montevideo (Uruguay), nasce il Tango Argentino, creando una miscela unica e irripetibile di tradizioni 

etniche e culturali.  

La sezione dedicata al Tango, presenta anch’essa oggetti d’epoca: strumenti musicali, spartiti, 

fotografie, cartoline, locandine, lettere, ventagli che raccontano la nostalgia, l’incertezza e la speranza degli 

emigrati dell’epoca. 

 

 “VENIMOS DE MUY LEJOS” è per il Piemonte e per Torino un’occasione unica per ripercorrere un pezzo 

della propria storia e per consolidare il legame con la comunità piemontese che vive in Argentina.  

Ufficio stampa:  

Daniela Giuffrida - d.giuffrida@alice.it - + 39 335 8184172 

Francesca Martinengo – francesca@francescamartinengo.com - + 39 335 6044680 

Segreteria organizzativa:  

Valeria Spampinato - valeria.spampinato@lapresse.it -  +39 06 8081673 – 202 
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